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Al via Shipping, Forwarding & Logistics Meet Industry 2026

01 Marzo 2026 Redazione Tra i relatori confermate la presenza del

viceministro Edoardo Rixi Milano - L'intermodalità torna al centro del dibattito

industriale e logistico nel programma di mercoledì 4 marzo a Shipping,

Forwarding & Logistics Meet Industry con una sessione dedicata a una

domanda cruciale: cosa si può fare oggi, mentre il sistema attende il

completamento delle infrastrutture? Dopo aver analizzato nelle passate

edizioni le valutazioni economiche delle opere di trasporto e i primi bilanci del

PNRR, ora si propone un cambio di prospettiva. L'obiettivo è uscire dalla

logica che rimanda la crescita dell'intermodalità esclusivamente alla

disponibilità futura delle infrastrutture, concentrandosi invece su politiche,

strumenti e scelte operative in grado di produrre effetti nel breve periodo.SI

discuterà sullo stato di avanzamento delle infrastrutture, il ruolo dei porti e delle

connessioni ferro-portuali, le opportunità offerte dalle autostrade del mare e

dell'acqua, oltre alle prospettive dell'intermodalità aereo-terrestre. Tra i temi in

agenda anche gli strumenti digitali per favorire l'integrazione modale, la riforma

degli incentivi e il ruolo delle Zone Logistiche Semplificate A orientare il

dibattito è la consapevolezza che, in un Paese caratterizzato da percorrenze medie e corte e da una forte

dispersione dei punti di origine e destinazione dei carichi, lo shift modale non può essere interpretato come soluzione

unica. L'utilizzo più intenso dei porti esistenti, l'ottimizzazione delle connessioni e una maggiore cooperazione

territoriale possono rappresentare leve operative già nel breve termine.Il quadro di riferimento è delineato dal recente

studio di Cassa Depositi e Prestiti, che definisce la logistica il "motore invisibile dell'economia italiana". Con oltre 120

miliardi di euro di fatturato, 72 mila imprese e 720 mila addetti , la filiera è la terza più grande d'Europa dopo

Germania e Francia. Ogni milione di euro investito nel settore genera 2,1 milioni di euro di produzione aggiuntiva,

confermandone l'effetto moltiplicatore sull'intero sistema economico.Lo studio evidenzia tuttavia alcune criticità

strutturali: l'88% dei volumi interni viaggia su strada , mentre l'intermodalità fatica a svilupparsi per costi elevati e

carenze nei collegamenti di penultimo e ultimo miglio. Il settore è inoltre caratterizzato da un forte dualismo

dimensionale, con una frammentazione che limita la capacità di innovazione, nonostante oltre 250 operazioni di

fusione e acquisizione negli ultimi dieci anni indichino una tendenza alla concentrazione e alla ricerca di economie di

scala.In un contesto globale segnato da regionalizzazione degli scambi e ricerca di filiere più resilienti, l'Italia può

tornare centrale nelle rotte mediterranee, a condizione di valorizzare strument come ZES e ZLS e di rafforzare le

connessioni intermodali tra porti, ferrovia, gomma e trasporto aereo. La sessione si aprirà con i saluti istituzionali di

Edoardo Rixi , Viceministro delle infrastrutture e dei trasporti; Marco Bucci , Presidente, Regione Liguria; Alina Candu

, Segretario Generale, Confindustria

Ship Mag

Primo Piano

https://www.shipmag.it/al-via-shipping-forwarding-logistics-meet-industry-2026/
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Lombardia e Presidente, GECT Reno-Alpi Seguirà la tavola rotonda "L'intermodale ferro-portuale" cui

parteciperanno: Giuseppe Rizzi, Direttore Generale, Fermerci; Roberto Petri, Presidente, Assoporti; Tomaso

Cognolato, Presidente, Assiterminal; Bruno Pisano, Presidente, ADSP Mar Ligure Orientale; Matteo Paroli,

Presidente, ADSP Mar Ligure Occidentale; Luca Brandimarte, Responsabile Porti, Logistica e Concorrenza,

Assarmatori. Gli altri interventi frontali raccoglieranno i punti di vista degli operatori di settore tra aziende della

logistica e della portualità; consulenza e associazione: Francesco Bargiggia, Dirigente Infrastrutture ferroviarie e

Opere pubbliche, Regione Lombardia Pietro Dagnino , Partner, Studio Legale Siccardi Bregante & C. Marco Conforti

, Presidente, PSA Italy Santi Casciano , Amministratore Delegato, Vado Gateway Massimo Stronati , Presidente,

Interporto Marche Alessandro Albertini , Presidente, ANAMA Marzia Picciano , Public Affairs Manager Italia & Iberia,

UPS e Membro Gruppo Giovani, ALSEA Andrea Bardi , Direttore Generale, Istituto sui Trasporti e la Logistica

Bartolomeo Giachino , Presidente, SAIMARE.

Ship Mag

Primo Piano
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Carte segrete e fondi bloccati: il metodo Lega contro Salis

Stefano Iannaccone

La relazione della commissione ministeriale sullo scandalo del porto genovese

negata ai deputati Pd. Salvini e Rixi stoppano opere per 200 milioni. Temono il

consenso della sindaca in chiave nazionale Documenti secretati. Tenuti lontani

persino dagli occhi dei parlamentari. Si tratta di atti sulla gestione dell'Autorità

portuale nell'era Signorini che ha portato a indagini giudiziarie e alle dimissioni

di Giovanni Toti dalla presidenza della regione Liguria. E poi ci sono le opere

definanziate a Genova, per circa 200 milioni di euro. Inoltre le polemiche sulle

tasse di imbarco portuale. Insomma, la Lega sembra aver individuato un

nuovo obiettivo politico: la città amministrata da Silvia Salis.

editorialedomani.it

Genova, Voltri

https://www.editorialedomani.it/politica/italia/carte-segrete-fondi-bloccati-metodo-lega-contro-silvia-salis-genova-nonjp739


 

domenica 01 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 7 3 0 0 9 5 2 § ]

A bordo di Nazario Sauro: l'unico sommergibile in Italia visitabile in mare

Siete mai saliti a bordo di un vero sottomarino, ancora in acqua? Le

telecamere di Primocanale vi portano alla scoperta di " Nazario Sauro S518" ,

l'unico sottomarino italiano visitabile direttamente in mare, ormeggiato a

Genova accanto al Galata Museo del Mare . A guidarci in questo viaggio nel

tempo sono l'architetto Roberto Bajano , progettista dell'allestimento museale,

e Maurizio Daccà , presidente dei Promotori Musei del Mare, tra curiosità,

aneddoti e dettagli della vita a bordo. La storia del sommergibile È stato

restaurato ed è tornato "a casa", alla Darsena del porto di Genova , dopo un

intervento di restyling all' Arsenale Militare Marittimo della Spezia nel 2022. Un

passaggio necessario per un sommergibile che da dieci anni è ormeggiato e

galleggia in acqua. Restauro finito, torna a Genova il sommergibile Nazario

Sauro Nato nel 1976, dismesso nel 2002 e radiato nel 2005, ha solcato il

Mediterraneo in missioni silenziose durante la Guerra Fredda, senza mai

azionare un siluro. "Osservava, restava invisibile", spiega Bajano. "Andava a

capire cosa accadeva, senza scontri frontali". Costruito con acciaio speciale,

raggiungeva i 300 metri di profondità con margini di sicurezza doppi, ma i

comandanti non superavano il limite. A bordo, una quarantina di uomini resisteva per mesi in sessantaquattro metri di

claustrofobia. Perché trasformarlo in museo? Il sogno nacque con il Galata: "Quando è nato il Museo del Mare, era

già con l'intenzione di portare qualcosa di visitabile in acqua", racconta Maurizio Daccà. Realizzato grazie al direttore

Campodonico, Maria Paola Profumo e i Promotori, arrivò cinque-sei anni dopo Genova Capitale della Cultura. "Lo

aspettavamo e ha fatto la differenza", aggiunge Daccà. "Permette di toccare con mano la vita a bordo". Iscriviti ai

canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria

anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/64065-nazario-sauro-sommergibile-genova-galata-museo-del-mare.html
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Civitavecchia - Fratelli d'Italia: "Pescherecci, soddisfazione per il confronto e per la
soluzione definitiva"

CIVITAVECCHIA - Fratelli d'Italia Civitavecchia esprime soddisfazione per

l'esito del confronto avvenuto in darsena tra il Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale, Raffaele Latrofa, e i pescatori della marineria cittadina, che

ha portato a una soluzione chiara, equilibrata e definitiva a tutela della flotta

locale. "Accogliamo con favore quanto comunicato dal Presidente Latrofa,

che ha confermato, atti alla mano, il ritorno definitivo dei pescherecci nella

Darsena Romana al termine della fase transitoria. Si tratta di un passaggio

fondamentale che restituisce certezze ai nostri pescatori e garantisce stabilità

al futuro della marineria di Civitavecchia", dichiarano Paolo Iarlori,

Coordinatore comunale di Fratelli d'Italia Civitavecchia, e Sebastiano Tringale,

Responsabile del Dipartimento Territoriale Pesca. "Desideriamo ringraziare il

Presidente Latrofa per la disponibilità dimostrata e per aver voluto ascoltare

con attenzione le ragioni della categoria, accogliendo anche le richieste e le

proposte che, come Fratelli d'Italia, abbiamo sostenuto con convinzione sin

dal primo momento, schierandoci al fianco dei pescatori per difendere il loro

diritto a continuare a operare nella loro sede storica". Fratelli d'Italia sottolinea

inoltre come la scelta di prevedere uno spostamento temporaneo e limitato nel tempo, accompagnato dalla garanzia

del rientro definitivo in Darsena Romana, rappresenti una soluzione di equilibrio che tiene insieme le esigenze dei

lavori portuali e la tutela di una categoria che rappresenta una risorsa economica, sociale e identitaria per la città.

"Continueremo a seguire con la massima attenzione tutte le fasi di questo percorso. Peraltro, parallelamente, grazie

alla giunta regionale Rocca, e, in particolare, all'Assessore Righini, la marineria di Civitavecchia riceverà anche un

ristoro economico a titolo di indennizzo per i disagi che subiranno i pescatori per i lavori. I pescatori di Civitavecchia

meritano rispetto, certezze e condizioni adeguate per svolgere il loro lavoro e Fratelli d'Italia continuerà ad essere

sempre al loro fianco", concludono Iarlori e Tringale.

La Cronaca 24

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lacronaca24.it/2026/03/01/civitavecchia-fratelli-ditalia-pescherecci-soddisfazione-per-il-confronto-e-per-la-soluzione-definitiva/
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Dramma nel porto di Napoli: ritrovata senza vita la balenottera del Molo Beverello

Napoli - Si è conclusa nel modo più tragico l'attesa che per l'intera giornata di

ieri, 27 febbraio, ha tenuto con il fiato sospeso il porto d i  Napoli. La

balenottera che da giorni incrociava nelle acque del Golfo, spingendosi fin

dentro i bacini dello scalo cittadino, è stata ritrovata priva di vita nella tarda

serata. La cronaca di una giornata convulsa era iniziata intorno alle 10:00 del

mattino, quando il cetaceo era stato segnalato nei pressi del Molo Beverello.

Nel pomeriggio, verso le 15:30, un nuovo allarme era scattato da un mezzo

navale in ingresso: l'animale era stato visto riemergere proprio vicino

all'imboccatura del porto. Immediato l'intervento della Guardia Costiera, che ha

coordinato i pattugliamenti con due motovedette lungo le direttrici principali

dello scalo, assicurando al contempo la regolarità del traffico marittimo.

Nonostante le ricerche si fossero protratte senza esito, lasciando inizialmente

ipotizzare un allontanamento dell'esemplare verso il mare aperto, la realtà si è

palesata poche ore dopo. Alle ore 20:50 circa, la nave Bruno Gregoretti della

Guardia Costiera, in transito all'interno del bacino portuale, ha individuato la

sagoma del mammifero in galleggiamento, ormai esanime, nei pressi

dell'uscita del porto. Per evitare pericoli alla navigazione, la motovedetta CP890 e un mezzo del Gruppo

Ormeggiatori del porto di Napoli hanno prontamente rimosso la carcassa dalle rotte commerciali, sottraendola alla

deriva. Nella mattinata odierna, il corpo del cetaceo è stato trasferito presso i cantieri navali " Piloda Shipyard" che

hanno messo a disposizione mezzi meccanici per la movimentazione in sicurezza. Sul posto sono intervenuti gli

esperti dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno, insieme ai referenti dell'ASL Napoli 1 e dei centri

regionali per la sicurezza sanitaria (C.RI.S.Sa.P. e C.R.I.U.V.). L'intervento, rapido e coordinato, sottolinea la

consolidata sinergia tra le istituzioni per la tutela dell'ambiente e della sicurezza in mare. Nel pomeriggio la balenottera

sarà trasferita presso il centro specializzato di Caivano dove, nella giornata di lunedì, verrà eseguito l'esame

autoptico. L'indagine necroscopica sarà fondamentale non solo per chiarire le cause del decesso, ma anche per

raccogliere dati scientifici preziosi sulla salute dei giganti del mare che frequentano le nostre coste.

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/dramma-nel-porto-di-napoli-ritrovata-senza-vita-la-balenottera-del-molo-beverello/
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In arrivo la Life support con 14 migranti a bordo

La nave di Emergency dovrebbe raggiungere il porto d i  Bari nel primo

pomeriggio di lunedì 2 marzo. In arrivo a Bari (domani 2 marzo) la Life

Support, la nave di ricerca e soccorso di Emergency, per lo sbarco delle 14

persone soccorse nelle acque internazionali della zona Sar libica. I naufraghi -

fa sapere una nota di Emergency - sono stati portati in salvo dalla nave della

Ong venerdì mattina scorso, 27 febbraio, quando una barca non identificata in

vetroresina ha avvicinato la Life Support a velocità sostenuta. A una distanza

di circa 70 metri le persone che erano a bordo sono saltate in acqua

chiedendo aiuto. Le persone soccorse, tutti uomini tra cui un minore non

accompagnato, erano partite dalle coste libiche giovedì 26 nel tardo

pomeriggio e provengono da Afghanistan, Pakistan e Somalia. La nave di

Emergency, che dopo il soccorso ha ricevuto dalle autorità italiane competenti

il Pos (Place of Safety) di Bari, ha poi chiesto alle autorità dipoter tardare

l'arrivo in porto avendo ricevuto nella tarda mattinata di venerdì 27 anche la

segnalazione di un secondo caso di imbarcazione inpericolo. Arrivata alle

coordinate del caso la Life Support non ha trovato alcun mezzo e ha attivato

un tracciato di ricerca. Più o meno contemporaneamente Albatross Uno, il velivolo che compie missioni di

osservazione area di Sos Mediterranee e Humanitarian Pilots Initiative, ha segnalato nella stessa zona la presenza di

un asset della cosiddetta Guardia costiera libica con 20 persone a bordo, e un gommone vuoto corrispondente alla

descrizione del caso. Indizi che - secondo Emergency - possono indicare una intercettazione collettiva illegittima e un

illegale respingimento collettivo verso la Libia.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2026/03/in-arrivo-la-life-support-con-14-migranti-a-bordo-00409e1b-39d7-44ff-b72f-a49e556e1e9b.html
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Si è concluso con grande successo il 10° Seminario Nazionale di Pastorale Sociale

Ogni Comunità Casa della Pace- LeoneXIV, Educare alla Pace e alla

Nonviolenza, è stato questo il tema del 10° Seminario Nazionale di Pastorale

Sociale, organizzato dall'Ufficio Nazionale per i Problemi Sociali e il Lavoro

della CEI (Conferenza Episcopale Italiana), con il patrocinio del Comune di

Brindisi, la Fondazione Nuovo Teatro Verdi e l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, che si è tenuto a Brindisi, 26 febbraio-1°marzo

2026. Per quanto riguarda i primi due giorni, i lavori si sono svolti presso

l'Autorità Portuale. Sabato e domenica, invece, i partecipanti, provenienti da

varie regioni, si sono spostati nel Nuovo Teatro Verdi. Giornate importanti,

con relatori che hanno saputo coinvolgere tutti con i loro interventi. Oggi,

domenica 1 marzo, è stato approfondito un tema quanto mai attuale:Giustizia

riparativa e riconciliazione con la prof.ssa Claudia Mazzucato, docente di

diritto penale Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Una relazione

molto interessante che è stata seguita con attenzione dai presenti. Tanti sono

intervenuti con riflessioni intelligenti, perché la docente è riuscita a

monopolizzare l'attenzione e la curiosità verso una tematica probabilmente

poco dibattuta. È emersa l'importanza del mediatore che dovrebbe tentare di riparare i danni causati da un crimine e

promuovere una possibile riconciliazione tra le parti coinvolte, piuttosto che la punizione del colpevole. Un approccio

che coinvolge la vittima, il colpevole e la comunità nel processo di riparazione. La mattinata è proseguita con alcune

proposte di letture e strumenti per approfondire e continuare, così, il cammino per una pace disarmata e disarmante,

intrapreso in questi giorni. Un Seminario che si è rivelato di grande interesse e tanta è stata la partecipazione.

Presente a tutti i lavori, don Mimmo Roma, Parroco della Cattedrale, che ha seguito l'organizzazione delle quattro

giornate con entusiasmo. Una bella opportunità per la nostra città avere potuto accogliere una manifestazione a livello

nazionale. Anna Consales.

Brindisitime.it Network

Brindisi
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Le contese aree retroportuali del porto Alti Fondali di Manfredonia

Negli ultimi giorni si è intensificato il confronto tra istituzioni locali e organismi

di governance nel territorio della provincia di Foggia, attorno alla gestione delle

aree retroportuali del porto Alti Fondali di Manfredonia e al ruolo del

Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale (ASI) di Foggia. I comuni di

Manfredonia e di Monte Sant'Angelo chiedono una gestione condivisa delle

aree strategiche, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), è responsabile della gestione portuale e della pianificazione

infrastrutturale, il Consorzio ASI di Foggia, che detiene la titolarità del

compendio retroportuale, ha avviato iniziative autonome per l'assegnazione di

porzioni di terreno. Il porto Alti Fondali di Manfredonia è un'infrastruttura

strategica nell'area nord-adriatica, con fondali profondi adatti a traffici

commerciali e logistici di una certa scala. Dopo anni di stagnazione, grazie ad

investimenti pubblici di circa 120 milioni di euro promossi dalla Regione Puglia

e dall'Autorità di Sistema Portuale , sono in corso importanti lavori di

consolidamento e potenziamento dell'opera portuale, con l'obiettivo di attrarre

nuovi traffici, creare occupazione e aumentare la competitività dello scalo.

Questi interventi rientrano in una visione di rilancio infrastrutturale che mira a valorizzare il porto come nodo logistico

di riferimento per la Capitanata e l'Adriatico meridionale, anche nell'ambito della futura società nazionale del sistema

portuale prevista dalla riforma dei porti. Le aree retroportuali non rappresentano semplici spazi liberi: sono

l'estensione naturale delle attività portuali, dove si svolgono attività logistiche, di interscambio merci, servizi di

supporto, stoccaggio, produzione collegata ai traffici, servizi di trasporto e intermodalità, produttive e di supporto

all'operatività dello scalo. Gestirle in autonomia senza un quadro condiviso rischia di frammentare la visione

strategica di sviluppo, riducendo la capacità di attrarre traffici e investimenti. Aree che ricadono nei territori di

Manfredonia e Monte Sant'Angelo, e comprendono superfici significative che possono servire da piattaforme per

servizi portuali. Tradizionalmente tali aree, pur parte del complesso infrastrutturale portuale, rientrano nelle

competenze di gestione del Consorzio ASI, che ha competenza sullo sviluppo industriale dell'agglomerato tra i due

comuni. Tuttavia, nonostante la titolarità dei terreni, la loro destinazione strategica connessa alla funzionalità portuale

implica un coinvolgimento diretto dell'Autorità di Sistema Portuale, che ha competenze di pianificazione, concessione

e governo del territorio portuale. Al centro della disputa c'è un Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili , con cui è stata formalmente ampliata l'area di competenza dell'Autorità di Sistema Portuale

comprendendo anche parti delle aree retroportuali in relazione alla pianificazione portuale del Bacino Alti Fondali.

Questo atto emanato sulla base delle competenze previste dal Codice della Navigazione e dal relativo regolamento

ha ridefinito

Manfredonianews

Manfredonia
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il perimetro operativo dell'Autorità portuale, estendendo la sua giurisdizione alla dimensione retroportuale per

assicurare che lo sviluppo infrastrutturale, logistico e insediativo sia coerente con gli obiettivi di potenziamento dello

scalo. L'ASI lo ha impugnato innanzi al TAR che dovrà esprimersi al riguardo. La norma, in sostanza, permetterebbe

all'Autorità di Sistema di coordinare la gestione urbanistica e operativa delle aree retroportuali con il porto stesso,

includendo la pianificazione, la progettazione e l'assegnazione delle concessioni, con l'obiettivo dichiarato di dare una

governance unitaria, strategica e orientata allo sviluppo portuale integrato. di Raffaele di Sabato Redazione R.

Condividi l'articolo o Stampalo!

Manfredonianews

Manfredonia
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L'Italia dei trasporti rimane spaccata a metà. Due velocità e la Sicilia attende (ancora) le
infrastrutture

L'Italia dei trasporti rimane spaccata a metà. Due velocità e la Sicilia attende

(ancora) le infrastrutture Uno sviluppo che passa anche attraverso la

realizzazione del ponte sullo Stretto. Prima ancora, però, dal completamento

dei cantieri già avviati in Sicilia e in quelli che dovrebbero portare l'alta velocità

al Sud Italia. Ma non nell'Isola L'Italia dei trasporti resta ancora spaccata a

metà . A riferirlo è l'ultimo report Istat "Il trasporto di merci su strada e ferrovia

- Anno 2024" diffuso sul tema negli scorsi giorni. Questo perché il trasporto

interno, sia ferroviario che gommato, si concentra principalmente nelle regioni

del Nord Italia. A discapito della Sicilia. Proprio nel Nord si concentra, non a

caso, il 56,4% del prodotto interno lordo nazionale e si localizza la parte più

rilevante del sistema industriale italiano. Da queste regioni proviene circa

l'82% delle merci trasportate su ferrovia e il 68,2% di quelle movimentate su

strada. Per contrastare questa egemonia, assume un ruolo rilevante lo

sviluppo infrastrutturale nel Sud del Paese. Uno sviluppo che passa anche

attraverso la realizzazione del ponte sullo Stretto . Prima ancora, però, dal

completamento dei cantieri già avviati in Sicilia e in quelli che dovrebbero

portare l'alta velocità al Sud Italia. Ma non nell'Isola. Trasporto merci, Italia a due velocità: la strada domina, la

ferrovia resta marginale Il sistema logistico italiano continua a viaggiare su gomma. Su oltre 1,2 miliardi di tonnellate

movimentate complessivamente, il 92,1% viaggia su strada, mentre appena il 7,9% utilizza la ferrovia. È un divario

strutturale che evidenzia un modello economico e infrastrutturale sbilanciato, in cui il trasporto ferroviario fatica a

competere nonostante le strategie europee puntino da anni a riequilibrare il sistema. Nel dettaglio, il trasporto su

strada ha raggiunto nel 2024 quota 1.110,5 milioni di tonnellate e 152,7 miliardi di tonnellate-chilometro, segnando un

incremento del 5,2% rispetto all'anno precedente. La ferrovia, invece, si è fermata a 94,6 milioni di tonnellate e 22,9

miliardi di tonnellate-chilometro, confermando una sostanziale stabilità rispetto al 2023. Il trasporto interno

rappresenta il cuore del sistema. Le merci che si muovono all'interno dei confini nazionali viaggiano quasi

esclusivamente su strada: il 96,8% delle tonnellate e il 91,7% delle tonnellate-chilometro. La ferrovia, al contrario,

trova maggiore spazio nei traffici internazionali, dove la maggiore distanza rende più competitivo il trasporto su

rotaia. Non a caso, solo il 37,7% delle merci ferroviarie riguarda tratte interne, mentre il resto si inserisce nei corridoi

europei. La minore densità infrastrutturale e la debolezza del tessuto produttivo nel Sud limitano il ricorso alla ferrovia

e rafforzano la dipendenza dal trasporto su gomma, spesso su distanze medio-brevi. L'Italia in Europa: buone

posizioni, ma con limiti strutturali Nel confronto europeo, l'Italia mantiene posizioni rilevanti ma non di leadership. Nel

trasporto ferroviario merci, il Paese rappresenta il 6,1% del totale

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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dell'Unione europea a 27, collocandosi al quarto posto dietro Germania, Polonia e Francia. Un risultato che tiene

conto anche della densità della rete ferroviaria, pari a 5,6 chilometri ogni 100 chilometri quadrati, inferiore a quella

tedesca ma superiore a quella francese. Sul fronte stradale, l'Italia raggiunge una quota dell'8,2% del totale europeo,

posizionandosi al quinto posto, dietro a Polonia, Germania, Spagna e Francia. Il dato conferma la centralità del

trasporto su gomma nel sistema logistico nazionale, ma evidenzia anche la crescente competizione internazionale, in

particolare da parte degli operatori dell'Est Europa, che negli ultimi anni hanno rafforzato la propria presenza nei

traffici comunitari. Crescita squilibrata: la strada corre più del doppio della ferrovia L'analisi di lungo periodo, secondo

Istat, mostra con chiarezza la direzione intrapresa dal sistema italiano. Tra il 2014 e il 2024, il trasporto merci su

strada è cresciuto del 29,6% in termini di tonnellate-chilometro, passando da 117,8 a 152,7 miliardi. Nello stesso arco

temporale, la ferrovia ha registrato un incremento molto più contenuto, pari al 13,8%, da 20,2 a 22,9 miliardi. Questo

divario segnala un mancato riequilibrio modale, nonostante le politiche europee e nazionali abbiano da tempo indicato

la necessità di spostare quote significative di traffico dalla strada alla ferrovia per ragioni ambientali e di sostenibilità.

Una crescita che testimonia una promessa ambientale disattesa: quella di ridurre le emissioni di gas a effetto serra

dell'UE del 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990. I dati europei sulle emissioni Secondo gli ultimi dati ufficiali

diffusi dall'UE e presentati dall'Agenzia Europea Ambiente (AEA) alle Nazioni Unite, il settore energetico dell'Unione

europea ha guidato la riduzione delle emissioni nette di gas serra interne dell'UE del 9% nel 2023 rispetto all'anno

precedente. Un calo significativo che rappresenta la maggiore riduzione relativa delle emissioni di gas serra nell'UE

dal 1990 e consolida ulteriormente i progressi dell'UE nella riduzione della sua quota di emissioni globali. I dati ufficiali

presentati alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) indicano che la riduzione

netta totale dei gas serra tra il 1990 e il 2023 nell'UE ha raggiunto il -37%. Numeri che in Europa smontano un

paradigma invece consolidato per l'Italia: un progressivo disaccoppiamento tra prodotto interno lordo (PIL) ed

emissioni, con il PIL in aumento del 70% e le emissioni di gas serra in calo del 37% nello stesso arco temporale. Ma

qual è la situazione per la Sicilia? Sicilia seconda regione per percentuale di trasporto merci su gommato La

percentuale di trasporto interno di merci su strada in Sicilia è superiore di 20 punti sulla media nazionale: 84,2% a

fronte di una media del 64,4% nel Paese. La Sicilia è così seconda in Italia solo alla Sardegna, dove quasi la totalità

del trasporto merci interno si realizza su strada: 97,1%. In Lombardia, il rilevamento si ferma ad appena il 50,4% e

risulta comunque tra i più elevati del Paese. Come racconta l'Istituto, "il totale delle merci movimentate su ferro dalle

"Grandi imprese" ferroviarie è costituito per il 35,4% dal trasporto interno e per il 64,6% dal trasporto internazionale. Il

Centro si colloca su valori più contenuti (tra l'8% e il 10%), il Sud raggiunge quote leggermente superiori in

destinazione (12,3%) rispetto all'origine (8,8%) e le Isole hanno un peso assolutamente marginale (circa l'1% del

totale sia in origine che in

quotidianodisicilia.it
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destinazione)". Nel trasporto interno su strada, le Isole rappresentano appena il 5,2% delle merci in origine sul

totale nazionale. Si tratta di una quota estremamente ridotta, soprattutto se confrontata con il peso del Nord Italia,

che da solo concentra oltre i due terzi dei flussi. Nel 2024 nelle Isole sono state movimentate su strada oltre 52,6

milioni di tonnellate intra-ripartizione su un totale di circa 59,3 milioni con una incidenza dell'88,7% di traffico interno

alla stessa area geografica: il valore più alto tra tutte le ripartizioni italiane. Questo dato ha un significato preciso: le

merci in Sicilia si muovono quasi esclusivamente all'interno della regione (o delle Isole), con scarsi collegamenti

interregionali. Numeri che si spiegano non soltanto con una preferenza determinata dall'immediatezza del trasporto,

ma anche come un percorso in alcuni casi obbligato per via di carenze infrastrutturali decennali. Non un caso che la

Sicilia sia una delle principali regioni italiane per numero di opere incompiute in termini infrastrutturali (LINK inchiesta

opere incompiute). Trasporto ferroviario, una Sicilia che attende le infrastrutture I flussi interni su ferro mostrano che

la quota intra-ripartizione nelle Isole è pari ad appena l'1,3% del totale nazionale contro il 20,5% del Centro e valori

ancora più elevati nel Nord. Questo significa che la Sicilia non è integrata nei grandi corridoi ferroviari delle merci, né

come area di produzione né come nodo di smistamento. A fronte di storiche ferite aperte come la tratta ferroviaria

Catania-Caltagirone-Gela interrotta dal 2011, la Palermo-Trapani via Milo chiusa dal 2013 o il raddoppio ferroviario

tra Messina e Palermo (più precisamente tra Patti e Castelbuono, ndr), di fatto neppure mai progetto, sono svariati i

collegamenti ferroviari fondamentali fermi da oltre un decennio e che continuano ad accumulare ritardi. Tra questi,

anche il lotto 5 della tratta Catenanuova - Dittaino, già finanziata ma che non sarà completata in tempo per l'accesso

previsto in precedenza ai fondi del PNRR. "Dal perimetro PNRR esce il solo lotto 5 della tratta Palermo-Catania

(Catenanuova-Dittaino), che presenta tempistiche ormai non più compatibili con gli obiettivi del Piano. Anche per

questo intervento, tuttavia, sono già state individuate le coperture alternative, a valere su fonti di finanziamento

diverse, per garantirne la prosecuzione senza alcun impatto sul cantiere in corso", aveva spiegato RFI nel comunicato

diffuso a mezzo stampa. In ritardo sulla tabella di marcia anche il raddoppio ferroviario nella tratta Giampilieri -

Fiumefreddo, tra Messina e Catania. Qui i lavori hanno subito molteplici stop a fasi alterne anche per cause non

dipendenti dalla ditta che si sta occupando dell'esecuzione dell'appalto: il gruppo Webuild. Il colosso è al lavoro in

Sicilia e al Sud per la mobilità sostenibile con 20 progetti, 10.200 persone occupate e una filiera di 7.500 imprese

coinvolte. Adesso, qualcosa è tornato a muoversi in termini di completamento lavori anche sulla Messina - Catania.

Lo scorso 18 febbraio è infatti stato completato lo scavo della prima galleria del raddoppio ferroviario ad Alta

Capacità della linea Messina-Catania. L'abbattimento dell'ultimo diaframma della galleria Forza d'Agrò, lunga circa 2,5

chilometri, definisce l'avanzamento del Lotto Taormina/Letojanni - Giampilieri, opera commissionata da RFI (Gruppo

FS Italiane) parte integrante del corridoio Scandinavo-Mediterraneo della rete TEN-T. Intermodalità in crescita, ma

ancora insufficiente Un segnale positivo - ma
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non al Sud - arriva dal trasporto intermodale ferroviario, che combina strada e ferrovia. Nel 2024 questa modalità

ha raggiunto il 59,2% del volume complessivo di merci trasportate su ferro, in crescita rispetto al 45,8% del 2004. È

un'evoluzione che testimonia l'importanza crescente delle soluzioni integrate, capaci di sfruttare la flessibilità della

strada e l'efficienza della ferrovia sulle lunghe distanze. La quota complessiva del ferro sul totale dei trasporti rimane

marginale, e il trasferimento modale procede a un ritmo troppo lento rispetto agli obiettivi di sostenibilità fissati a

livello europeo. È qui che può rivestire un ruolo chiave la realizzazione del ponte sullo Stretto. Collegamento stabile

tra Sicilia e Calabria, una esigenza infrastrutturale "Il ponte sullo Stretto non è una priorità, ma può diventare

un'opportunità". Nelle parole di Nino Di Mento, segretario generale della Uil Trasporti Messina , si condensa una

posizione che prova a uscire dalla contrapposizione ideologica tra favorevoli e contrari. Il nodo, secondo il

sindacalista, non è l'opera in sé, ma il contesto infrastrutturale in cui dovrebbe inserirsi. E la credibilità del suo

completamento a fronte di eterne incompiute con le quali fa ancora oggi i conti la Sicilia e la provincia peloritana in

modo particolare. Di Mento punta il dito contro decenni di ritardi. "Svincoli realizzati dopo trent'anni e già inadeguati

(a proposito degli svincoli di Giostra - Annunziata, ndr), i lavori mai terminati al porto di Tremestieri, tratte autostradali

e ferroviarie mai ultimate o prive persino di progettazione". Per il rappresentate della Uil trasporti non è possibile

"parlare di alta velocità se mancano i binari adeguati". Il risultato è una Sicilia che arriva tardi su tutto, mentre il

dibattito politico resta ancorato al "sì" o "no" al ponte. "La responsabilità - accusa - è trasversale: governi nazionali e

rappresentanti locali non hanno colmato il gap infrastrutturale nel corso degli anni. Soprattutto in relazione ai

rappresentanti politici di destra e sinistra che hanno rappresentato Messina in Parlamento negli ultimi decenni. In

questo scenario, il rischio è che il ponte diventi l'ennesima promessa scollegata dai bisogni reali del territorio". Segui

QdS.it su Google Non perderti inchieste, news e video WhatsApp Le notizie anche sul canale di QdS.it.
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Porto di Augusta, ok del Ministero per riqualificazione dei Forti

Investimento di un milione di euro. Arriva il parere positivo al progetto Adsp.

Lavori a giugno Messina - I due forti spagnoli del porto di Augusta, Vittoria e

Garcia, saranno riqualificati grazie ad un progetto, del valore di un milione di

euro, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia orientale, che ha

ricevuto il parere del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. "Gli

interventi sono finalizzati a garantire l'accessibilità dal mare alle strutture

storiche - sp iega il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - la protezione

dall'erosione dei punti di accesso e la messa in sicurezza. I lavori sono inseriti

in un accordo quadro già aggiudicato all'impresa Gica e, pertanto, nonsaranno

necessari i tempi per l'aggiudicazione. Una volta espletata la verifica delle

prescrizioni ambientali, formulate dagli enti competenti, si procederà alla

consegna dei lavori verosimilmente nel prossimo giugno".

Ship Mag

Augusta
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Music Cruise 2026, il palco sul mare per una settimana di musica e spettacolo

Una settimana di show, cinque serate tematiche e una mesh led diventata

icona pop del festival Con la serata Love Boat si è chiusa la settimana della

Crociera della Musica, il progetto con cui Costa Crociere ha rinnovato per il

quinto anno consecutivo la partnership con il Festival di Sanremo. Dal 24 al 28

febbraio, Max Pezzali è stato il protagonista della nave con cinque

performance esclusive, ognuna dedicata a un mondo tematico diverso: le

serate Disco Night, Old West, Jolly Blue, Happy Days e Love Boat, tra

scenografie, costumi e atmosfere che hanno celebrato l'immaginario pop degli

anni '90 e non solo. Ogni appuntamento è stato accompagnato dal

collegamento con il Teatro Ariston. Grazie alla Mesh Led di Costa Toscana, la

nave ha inviato messaggi luminosi: ogni sera, la Mesh Led ha commentato in

tempo reale ciò che accadeva al Festival con battute, reaction e giochi di

parole. "Questa edizione ha confermato la forza di un progetto che evolve

ogni anno, integrando sempre di più la nave con la città e con il Festival" ha

dichiarato Francesco Muglia, Chief Commercial Officier e Senior Vp di Costa

Crociere. "La residency di Max Pezzali, le attivazioni speciali e la Mesh Led

hanno trasformato Costa Toscana in un'esperienza pop immersiva, capace di parlare a pubblici diversi e di generare

momenti iconici che resteranno nella memoria di questa edizione.".

Adnkronos.com
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Dai 'limoni bilaterali' a Max Pezzali, a Sanremo la crociera della musica

La Mesh Led nella fiancata lunga oltre due campi da calcio dialoga con la città

"Cosa pupplichiamo oggi", "so' duetti, lascio?" e ovviamente in omaggio a

Elettra Lamborghini "limoni bilaterali". Sono alcuni dei messaggi luminosi

inviati a terra dalla nave Costa Toscana ormeggiata al largo di Sanremo

tramite la Mesh Led, integrata nella fiancata della nave, lunga oltre due campi

da calcio e visibile a chilometri di distanza. Tutto mentre nel tempio della

musica del teatro Ariston andava in scena il 76/o festival della canzone

italiana. La settimana della Crociera della Musica è il progetto con cui Costa

Crociere ha rinnovato per il quinto anno consecutivo la partnership con il

Festival. Dal 24 al 28 febbraio, Max Pezzali è stato il protagonista assoluto

della nave con cinque performance esclusive, ognuna dedicata a un mondo

tematico diverso. "Questa edizione ha confermato la forza di un progetto che

evolve ogni anno, integrando sempre di più la nave con la città e con il

Festival" ha dichiarato Francesco Muglia, Chief Commercial Officier e Senior

VP di Costa Crociere. "La residency di Max Pezzali, le attivazioni speciali e la

Mesh Led hanno trasformato Costa Toscana in un'esperienza pop immersiva,

capace di parlare a pubblici diversi e di generare momenti iconici che resteranno nella memoria di questa edizione"

ha aggiunto.
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Missili a Dubai, italiani bloccati sulla nave da crociera: «C'è chi piange dalla paura e
abbraccia i bimbi: ammassati alla reception»

La prima notte bloccati a Dubai, sulla nave da crociera Msc Euribia: i turisti

italiani intrappolati dalla guerra in corso di Redazione web domenica 1 marzo

2026, 18:00 Hanno trascorso la prima notte bloccati a Dubai , sulla nave da

crociera Msc Euribia , i turisti italiani intrappolati dalla guerra in corso . Stanno

tutti bene, ma inevitabilmente la tensione sale. Tra loro un gruppo di sardi.

Paura a bordo «L'equipaggio della nave sta facendo il possibile - dicono

all'ANSA - ma francamente non ci sentiamo completamente al sicuro». Il

momento di massima preoccupazione quando alcuni passeggeri sul ponte

hanno visto bagliori e sentito rumori della contraerea che intercettava

probabilmente droni e missili diretti verso la città. Nei telefoni di molte persone

a bordo della nave, subito dopo la mezzanotte, è scattato l'allarme. In quel

momento le persone sul ponte - questo il racconto di alcuni crocieristi sardi -

erano poche e non si è generato troppo panico a bordo. A quel punto tutti

comunque hanno raggiunto i piani inferiori. L'equipaggio di Msc - queste le

testimonianze da bordo - sta facendo del suo meglio ma, raccontano i turisti, «

alcuni passeggeri tenevano stretti i propri bambini e piangevano dalla paura,

c'era gente ammassata alla reception e altre scene di questo tipo». APPROFONDIMENTI CRONACA FOTO Le

attività a bordo proseguono normalmente. AD E i crocieristi, a parte il momento di panico di stanotte, hanno la

percezione di sentirsi in una bolla apparentemente sicura. Gli italiani sarebbero dovuti partire oggi da Doha con

destinazione Fiumicino. Il gruppo dei sardi poi aveva programmato un ulteriore volo da Roma a Cagliari domani. Ai

passeggeri è stato comunicato che la situazione rimane invariata: lo staff della nave aspetta novità dalle autorità locali

per poter lasciare il porto. A bordo della nave Msc c'è preoccupazione anche per un gruppo di turisti di Arezzo e

provincia, bloccati su una nave da crociera ferma nel porto di Dubai. A causa delle operazioni belliche in corso contro

l'Iran però la navigazione civile non è praticabile nell'area e ora devono stare sulla nave. Secondo informazioni

raccolte, i turisti aretini fanno parte di una comitiva piuttosto numerosa, nella quale ci sono viaggiatori provenienti da

più centri della provincia, non solo dal capoluogo, ma anche paesi come Sansepolcro e Civitella in Val di Chiana. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La Crociera della Musica saluta Sanremo dopo cinque serate tematiche e i suoi messaggi
luminosi

ROMA - Con la serata Love Boat si è chiusa la settimana della Crociera della

Musica , il progetto con cui Costa Crociere ha rinnovato per il quinto anno

consecutivo la partnership con il Festival di Sanremo . Una settimana che ha

confermato Costa Toscana come uno dei luoghi più iconici e riconoscibili

dell'intera kermesse , grazie a un palinsesto di eventi che ha unito musica,

intrattenimento e un dialogo costante con la città. MAX PEZZALI E LA

RESIDENCY 'MAX FOREVER - THE LOVE BOAT' Dal 24 al 28 febbraio,

Max Pezzali è stato il protagonista assoluto della nave con cinque

performance esclusive, ognuna dedicata a un mondo tematico diverso. Le

serate Disco Night, Old West, Jolly Blue, Happy Days e Love Boat hanno

trasformando ogni notte in un'esperienza immersiva nella discografia

dell'artista, tra scenografie, costumi e atmosfere che hanno celebrato

l'immaginario pop degli anni '90 e non solo. Ogni appuntamento è stato

accompagnato dal collegamento con il Teatro Ariston , creando un ponte

artistico tra palco e mare che ha reso la residency un evento unico nel

panorama dell'intrattenimento italiano. LA MESH LED DIVENTA UN

FENOMENO VIRALE: IL 'COMMENTATORE UFFICIALE' DEL FESTIVAL CON I SUOI MESSAGGI LUMINOSI Tra

le attivazioni più iconiche e sorprendenti, la Mesh LED di Costa Toscana , la rete grazie alla quale la nave ha inviato

messaggi luminosi , diventando un vero e proprio personaggio della settimana sanremese. Ogni sera, la Mesh LED

ha commentato in tempo reale ciò che accadeva al Festival con battute, reaction e giochi di parole diventati

immediatamente meme virali sui social. Tra i messaggi più iconici, ormai entrati nel linguaggio della settimana: "Cosa

pupplichiamo oggi", "So' duetti, lascio?", "Limoni bilaterali". La Mesh LED ha così trasformato Costa Toscana in un

media, creando un dialogo diretto con la città e amplificando l'esperienza della Crociera della Musica anche per chi

seguiva da terra il Festival. UNA PARTNESHIP CHE CRESCE E SI RINNOVA "Questa edizione ha confermato la

forza di un progetto che evolve ogni anno, integrando sempre di più la nave con la città e con il Festival", ha

dichiarato Francesco Muglia, Chief Commercial Officier e Senior VP di Costa Crociere . "La residency di Max

Pezzali, le attivazioni speciali e la Mesh LED hanno trasformato Costa Toscana in un'esperienza pop immersiva,

capace di parlare a pubblici diversi e di generare momenti iconici che resteranno nella memoria di questa edizione",

ha concluso.
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Italia verso la cooperazione con la Turchia su piattaforme marittime con equipaggio e
senza

(Foto di un veicolo senza equipaggio; foto courtesy Havelsan) Napoli: L'Italia

firma un Memorandum d'Intesa con la Turchia per l'innovazione navale

europea e la cooperazione con piattaforme marittime senza equipaggio

Napoli/Ankara . La HAVELSAN - società turca di difesa e tecnologia

avanzata, sussidiaria della Fondazione delle Forze Armate Turche (TSKGV) -

ha firmato un Memorandum d'Intesa (MoU) strategico con Piloda Defence e

VN Maritime per collaborare allo sviluppo, integrazione e commercializzazione

di veicoli di superficie senza pilota e sistemi ibridi con equipaggio - senza

equipaggio - adattati all'Italia e al Mediterraneo più ampio. L'accordo conferma

Piloda Defence e VN Maritime Technologies come partner esclusivi per tutti i

progetti di veicoli di superficie senza pilota USV (Unmanned Surface Vessel)

in Italia, rafforzando la cooperazione in difesa marittima tra Italia e Turchia.

Inoltre, tutti gli impegni con le Autorità di difesa italiane, le unità della Guardia

Costiera, le Istituzioni pubbliche e gli stakeholder privati riguardanti le

opportunità USV saranno condotti nell'ambito del quadro di partnership VN

Maritime - Piloda. La tecnologia e ruolo dei partner HAVELSAN fornirà sistemi

di controllo autonomi, software per la gestione delle missioni, strumenti di percezione abilitati dall'IA e un'architettura

di comunicazione sicura che costituirà la spina dorsale digitale delle piattaforme. Queste tecnologie permetteranno

operazioni intelligenti, affidabili e completamente integrate in una varietà di ambienti marittimi. VN Maritime agirà

come appaltatore principale per la progettazione delle piattaforme e l'integrazione dei sistemi. Piloda Defence,

tramite Piloda Shipyard, supervisionerà la produzione, le prove in mare, la certificazione e il supporto al ciclo di vita in

Italia. Questo modello garantisce una forte partecipazione industriale locale e posiziona l'Italia come hub europeo per

i sistemi navali di nuova generazione. Orizzonte e ambito operativo La partnership mira a fornire piattaforme

marittime di nuova generazione capaci di operare in modalità ibride completamente autonome, controllate a distanza

e con equipaggio-senza equipaggio. Queste piattaforme sono progettate per supportare un'ampia gamma di

missioni, tra cui la sorveglianza e la ricognizione marittima (ISR, Intelligence, Surveillance, and Reconnaissance),

operazioni di contrabbando, sicurezza portuale e delle infrastrutture critiche, sicurezza costiera e protezione delle

frontiere, e supporto alla ricerca e soccorso (SAR, Search And Rescue). Le piattaforme marittime ibride opereranno

in modalità autonome, controllate a distanza e con equipaggio misto. Avranno una capacità operativa in condizioni

mediterranee impegnative, con l'obiettivo di ottenere un primo contratto di acquisto nella prima metà del 2026,

lanciando una più ampia roadmap italiana per le capacità senza equipaggio e rafforzando i legami di difesa tra Italia e

Turchia. Gli Stati mediterranei stanno accelerando gli investimenti nei sistemi marittimi
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senza equipaggio. Questa partnership a lungo termine prevede di offrire soluzioni navali di nuova generazione

allineate alle esigenze operative della regione mediterranea. Attraverso questa collaborazione, HAVELSAN, VN

Maritime Technologies e Piloda Defence mirano a creare un ecosistema industriale ad alto valore aggiunto che

supporti l'innovazione navale futura nella regione del Mediterraneo. Abele Carruezzo.
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Hapag-Lloyd e Maersk le prime ad aver annusato aria di guai in Medio Oriente. Colpita una
tanker sanzionata dagli USA

Venerdì le due compagnie hanno avvisato i clienti di modifiche ai propri servizi

nella regione. Feriti quattro marittimi della "Skylight" Le compagnie di

navigazione sono state colte impreparate dall'impatto sui traffici marittimi che

transitano nella regione del Medio Oriente determinato dagli attacchi lanciati

sabato da USA e Israele contro l'Iran? Dalla risposta agli eventi dei principali

vettori marittimi e delle aziende che operano o sono direttamente interessate

ad attività marittime con la regione mediorientale, sembra di sì. Se il traffico

navale nella regione, in particolare sulla rotta che attraversa il Mar Rosso, si

era notevolmente ridotto dopo che alla fine del 2023 i miliziani yemeniti Houthi

avevano iniziato a compiere attacchi contro le navi in transito sulla rotta e

aveva mostrato segnali di ripresa solo dallo scorso autunno quanto questi

attacchi erano cessati, nelle ultime settimane i ripetuti allarmi per una possibile

azione militare statunitense contro l'Iran avevano indotto diverse compagnie

marittime a rallentare, se non congelare, i programmi per il ritorno delle loro

navi sulle rotte che transitano per lo stretto di Bab el-Mandeb e il canale di

Suez e per lo stretto di Hormuz. Sorprese dagli attacchi israelo-americani, le

navi ancora impiegate nella regione sono state in gran parte fermate o, ove possibile, deviate su rotte più sicure.

Relativamente al solo segmento del trasporto marittimo dei container, a non essere del tutto impreparate ad una

improvvisa escalation della crisi sembrano essere state solo le compagnie Hapag-Lloyd e Maersk Line, che

cooperano nell'ambito del loro vessel sharing agreement Gemini Cooperation. Venerdì, ventiquattrore circa prima

dell'avvio degli attacchi contro l'Iran, le due compagnie hanno comunicato ai loro clienti la decisione di modificare le

rotte di alcune navi impiegate nei loro servizi ME11, che collega l'India e il Medio Oriente con il Mediterraneo, e

MECL, che collega l'India e il Medio Oriente con la East Coast degli Stati Uniti. Nella comunicazione, hanno spiegato

che stavano «riscontrando impreviste restrizioni derivanti da un più ampio contesto operativo nella regione del Mar

Rosso. Dopo aver discusso con i nostri partner per la sicurezza - hanno specificato Hapag-Lloyd e Maersk - è

evidente che queste restrizioni stanno rendendo difficile evitare ritardi relativamente al transito in quest'area». È

plausibile ritenere che questi «partner per la sicurezza» non fossero all'oscuro degli imminenti attacchi lanciati da USA

e Israele contro l'Iran o, quantomeno, di un prossimo acuirsi della crisi. È possibile che questi abbiano informato circa

possibili rischi anche altre compagnie di navigazione containerizzate che, forse, hanno deciso di non modificare i loro

programmi o, se lo hanno fatto, non ne hanno dato notizia ai loro clienti. A darne informazione ai clienti, però solo

appena prima dell'avvio degli attacchi, è stata sabato l'israeliana ZIM
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con una comunicazione ai clienti inusualmente riportante l'orario di pubblicazione. L'ora indicata sull'annuncio della

compagnia di Haifa è le 5:43 nelle versioni comunicato nelle diverse lingue pubblicate sul sito internet della

compagnia, cioè un'ora e mezzo prima dell'avvio degli attacchi contro l'Iran, ad eccezione dell'annuncio in lingua

inglese che indica come orario le 3:30. Che per le navi la situazione nella regione da allarmante stia diventando assai

rischiosa lo rivelano le informazioni rilasciati nella serata di ieri dalla britannica United Kingdom Maritime Trade

Operations (UKMTO) su diversi attacchi alle navi avvenuti nell'area dello stretto di Hormuz. Uno di questi, il più grave,

è stato condotto contro la chemical-product tanker Skylight . Il Maritime Security Center dell'Oman ha reso noto che

«la petroliera, battente bandiera della Repubblica di Palau, è stata colpita a cinque miglia nautiche a nord del porto di

Khasab, nel Governatorato di Musandam. Tutti i 20 membri dell'equipaggio sono stati evacuati, inclusi 15 cittadini

indiani e cinque cittadini iraniani. I primi rapporti - ha specificato il MSC - indicano che quattro membri dell'equipaggio

hanno riportato ferite di varia gravità e sono stati trasferiti per ricevere le cure mediche necessarie». Inoltre, il centro

omanita ha comunicato che «le operazioni di soccorso sono state effettuate in coordinamento con diverse agenzie

militari, di sicurezza e civili, a dimostrazione della prontezza nazionale nel rispondere agli incidenti marittimi».

Replicando alla nota del Maritime Security Center, il Registro Navale di Palau ha precisato che la Skylight è stata

rimossa dal registro navale di Palau lo scorso gennaio «in conformità con le procedure di conformità stabilite dal

Registro e i requisiti normativi applicabili. Al momento dell'incidente segnalato - ha evidenziato l'organizzazione di

Palau - la nave non era registrata presso il Registro Navale di Palau». La Skylight , di proprietà della emiratense Sea

Force Inc, è operata dalla emiratense Red Sea Ship Management. Sia la nave che la società di ship management

sono colpite dalle sanzioni statunitensi contro l'Iran. Lo scorso 18 dicembre, infatti, il Dipartimento del Tesoro

americano ha reso noto che l'imprenditore marittimo egiziano Hatem Elsaid Farid Ibrahim Sakr possiede e gestisce

diverse società, tra cui Red Sea Ship Management LLC e High Seas Petroleum LLC con sede negli Emirati Arabi

Uniti, con l'ultima precedentemente nota come Petrofleet Energy Trading LLC, che si sono occupate del trasporto di

grandi quantità di prodotti petroliferi iraniani nella regione del Golfo Persico, anche in coordinamento con Sahara

Thunder, società di copertura associata al Ministero della Difesa iraniano e alla logistica delle forze armate iraniane. Il

Dipartimento statunitense ha precisato che Red Sea Ship Management gestisce e opera le petroliere battenti

bandiera di Palau Skylight Khadiga e Intan Premier , ciascuna delle quali ha trasportato prodotti petroliferi iraniani

come nafta, bitume e olio combustibile. Secondo quanto riferito dal Dipartimento, la Skylight , precedentemente nota

come Al Moustafa , è stata acquisita da Sakr nel giugno 2023 e, subito dopo l'acquisizione, è stata utilizzata per un

trasferimento da nave a nave di condensato iraniano nell'interesse di Sahara Thunder. Riferendosi all'attacco alla

Skylight , il segretario generale dell'International Maritime
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Organization (IMO), Arsenio Dominguez, si è detto «profondamente preoccupato per le notizie secondo cui diversi

marittimi sarebbero rimasti feriti in attacchi a navi mercantili. Nessun attacco contro marittimi innocenti o navi civili -

ha sottolineato - è mai giustificato. Questi equipaggi stanno semplicemente facendo il loro lavoro e devono essere

protetti dagli effetti di tensioni geopolitiche più ampie. La libertà di navigazione è un principio fondamentale del diritto

marittimo internazionale e deve essere rispettato da tutte le parti, senza eccezioni». «Sto monitorando attentamente

la situazione - ha proseguito Dominguez - ed esorto tutte le compagnie di navigazione a esercitare la massima

cautela. Ove possibile, le navi dovrebbero evitare di transitare nella regione interessata fino a quando le condizioni

non miglioreranno. Invito inoltre tutte le parti interessate a rimanere vigili contro la disinformazione e ad affidarsi

esclusivamente a fonti verificate e autorevoli quando si prendono decisioni in materia di navigazione. Il mio pensiero

è rivolto ai marittimi feriti e alle loro famiglie. La loro sicurezza e il loro benessere sono la nostra massima priorità e

l'IMO continuerà a lavorare a stretto contatto con gli Stati membri e i partner per sostenere una navigazione sicura e

per sostenere il principio secondo cui i marittimi civili non devono mai essere danneggiati».
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Sequestro in Belgio: una nave della flotta ombra russa nel mirino

Francesca Neri

Il sequestro belga di una nave ritenuta parte della flotta ombra russa segna

un'intensificazione delle azioni europee contro il trasporto di petrolio

sanzionato e contro potenziali attacchi a cavi e strutture sottomarine

Argomenti trattati Che cos'è la «flotta ombra» e perché preoccupa Modalità

operative e meccanismi di elusione Reazioni europee e impatto sulle politiche

di contrasto Cooperazione giudiziaria e strumenti a disposizione

Conseguenze pratiche e prospettive Il governo belga ha disposto il sequestro

di una nave sospettata di far parte della flotta ombra russa , un insieme di

imbarcazioni che le autorità europee ritengono coinvolto nel trasporto di

petrolio soggetto a sanzioni e in attività che potrebbero danneggiare

infrastrutture marine sensibili. L'operazione arriva in un contesto in cui diversi

Stati membri stanno potenziando controlli, indagini e misure legali per limitare

lo spostamento illecito di idrocarburi e per proteggere i fondali marini critici. La

notizia del sequestro sottolinea come l'azione coordinata tra magistrature

nazionali, autorità portuali e forze dell'ordine stia diventando centrale nella

strategia europea. Il provvedimento è sia un gesto simbolico sia un atto

pratico volto a interrompere rotte e pratiche che eludono le restrizioni economiche imposte a Mosca. Al tempo

stesso, solleva interrogativi sulle modalità operative della cosiddetta flotta ombra e sulle contromisure da adottare a

livello internazionale. Che cos'è la «flotta ombra» e perché preoccupa Con il termine flotta ombra si indica un insieme

di navi che, per varie ragioni, operano al confine tra legalità e illeciti commerciali: cambi di bandiera, oscuramento dei

sistemi di localizzazione e uso di intermediari sono pratiche ricorrenti. Queste imbarcazioni sono sospettate di

facilitare il trasporto di petrolio sanzionato oppure di partecipare a operazioni che possono compromettere cavi

sottomarini o altre infrastrutture critiche. La comunità internazionale ha manifestato crescente preoccupazione perché,

oltre alla violazione delle sanzioni, esistono rischi concreti per la sicurezza energetica e delle comunicazioni.

Pubblicità 1 cucchiaino a digiuno brucia 7 kg di grasso a settimana! Modalità operative e meccanismi di elusione Le

navi sospette spesso adottano tecniche come il ship-to-ship transfer , ovvero il rifornimento in mare tra navi per

nascondere la provenienza del carico, o la registrazione sotto nazionalità diverse per rendere difficili le verifiche.

L'uso deliberato di transponder spenti o di rotte atipiche complica il tracciamento. Autorità portuali e doganali stanno

quindi potenziando i controlli radiometrici, le verifiche documentali e le indagini finanziarie per smascherare reti di

intermediazione e proprietari nascosti. Reazioni europee e impatto sulle politiche di contrasto Il sequestro in Belgio si

inserisce in una più ampia strategia europea che mira a colpire l'intera filiera di attività illecite legate alle sanzioni: non

solo le navi, ma anche gli intermediari finanziari, le compagnie assicurative e gli operatori
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logistici complici. Stati membri e istituzioni comunitarie stanno scambiando informazioni, armonizzando procedure

giudiziarie e valutando misure restrittive addizionali. Questa intensificazione dimostra come la tutela delle regole

internazionali e delle infrastrutture critiche sia diventata prioritaria per l'UE. Cooperazione giudiziaria e strumenti a

disposizione Per contrastare efficacemente la flotta ombra , l'Europa fa leva su strumenti come il sequestro

preventivo, il congelamento dei beni e la cooperazione attraverso Eurojust e Europol. L'obiettivo è rendere più

difficile l'uso di reti complesse che nascondono proprietà e transazioni. L'intervento belga è un esempio pratico di

come l'azione nazionale, corredata da intelligence e analisi commerciali, possa interrompere operazioni che mettono

a rischio l'applicazione delle sanzioni e la sicurezza delle rotte marittime. Pubblicità 1 cucchiaino a digiuno brucia 7 kg

di grasso a settimana! Conseguenze pratiche e prospettive Nel breve termine, il sequestro può limitare le capacità

operative della nave coinvolta e fornire elementi probatori utili per indagini più ampie. Sul piano politico e diplomatico,

l'azione invia un messaggio chiaro: l'elusione delle sanzioni non sarà tollerata. Tuttavia, è probabile che reti più

sofisticate cerchino contromisure, spostando attività verso giurisdizioni meno controllate o affinando tecniche di

occultamento. Per questo, l'UE e i Paesi partner dovranno continuare a innovare gli strumenti di monitoraggio e

rafforzare le collaborazioni internazionali. A livello operativo, è essenziale combinare misure giuridiche con capacità

tecnologiche: dal monitoraggio satellitare all'analisi dei flussi finanziari, fino alla protezione fisica di cavi e impianti

sottomarini. Difendere le infrastrutture significa anche garantire la continuità delle comunicazioni e

dell'approvvigionamento energetico, aspetti che toccano direttamente cittadini e imprese. Il caso belga rappresenta.
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Guerra all'Iran, Messina: "Situazione esplosiva, le assicurazioni non coprono più le navi in
zona"

Assarmatori monitora quanto sta avvenendo in contatto con le nostre Autorità.

"Non ci sono navi italiane all'interno di Hormuz. La prima preoccupazione

sono i marittimi". Genova - La situazione di fronte all'Iran è talmente esplosiva

che le compagnie di assicurazione hanno disdettato tutte le coperture alle navi

presenti o dirette in zona definita "war risk". Una petroliera, la Skylight, è in

fiamme al largo delle coste dell'Oman: colpita mentre attraversava lo Stretto di

Hormuz, dai miliziani filo-iraniani Houthi. Quattro marittimi feriti e l'intero

equipaggio evacuato. Secondo Al Jazeera 150 navi cisterna per il trasporto di

greggio e gas Gnl sono rimaste alla fonda al largo delle coste dei Paesi

produttori di petrolio del Golfo: in primis Arabia Saudita e Qatar. Il traffico

marittimo da e per il Golfo Persico è paralizzato. Alcune navi da crociera, fra

cui Euribia di Msc Crociere, sono bloccate nel porto di Dubai e in altri scali del

Golfo. Tutte le crociere in zona sono ovviamente cancellate e nelle prossime

settimane saranno riprogrammati nuovi itinerari. L'armatore Stefano Messina,

presidente del gruppo Messina (traghetti merci e portacontainer e terminal

portuali) e presidente di Assarmator i, non può che essere preoccupato. "La

situazione è molto difficile. Stiamo monitorando attentamente la situazione sin dalle prime ore, in costante contatto

con le Autorità italiane, a partire dal ministero degli Affari Esteri e dalla rete diplomatica delle nostre Ambasciate in

zona, e con i nostri referenti italiani della Marina Militare all'interno della missione europea Aspides, che presidia l'area

dello Stretto di Bab el-Mandeb". Che notizie avete dei marittimi e delle navi italiane? "La prima preoccupazione è per i

nostri lavoratori. Abbiamo notizie rassicuranti sul fatto che navi di bandiera italiana non si trovino all'interno di

Hormuz. C'è la nave da crociera Msc Euribia ferma a Dubai, ma ci risulta che passeggeri ed equipaggio stanno tutti

bene, a parte il disagio di essere bloccati là. Intanto, però, le compagnie di assicurazione hanno disdettato tutte le

coperture alle navi presenti o dirette in zona definita war risk". Nessun problema anche per il gruppo Messina?

"Fortunatamente in questo momento non abbiamo nostre navi in zona Abbiamo tre unità in acque abbastanza

tranquille: Aqaba, Mar Rosso e tra India e Pakistan. E anche i nostri uomini che operano nei terminal di Dubai e

Jedda sono al sicuro". Quali sono i punti critici? "I punti attenzionati sono due, entrambi a dir poco strategici: lo stretto

di Hormuz e il Golfo Persico e poi quello di Bab el-Madeb e il Golfo di Aden. Nel primo caso a essere coinvolto è il

traffico marittimo relativo alle tanker e alle gasiere, e quindi al trasporto di greggio e gas". Un'area cruciale anche per

l'Italia? "Parliamo di una zona cruciale anche per il nostro Paese per l'importazione di petrolio e gas. Riguardo al gas,

tuttavia, dall'inizio del conflitto russo-ucraino l'Italia ha saputo diversificare le fonti di approvvigionamento e quindi

l'impatto è più
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limitato". Intanto è subito rispuntato il pericolo Houthi. Alcune compagnie avevano ripreso i collegamenti da e per il

Mediterraneo attraverso il canale di Suez: le navi torneranno a percorrere rotte alternative? "Per quanto riguarda il

Golfo di Aden a preoccupare sono in effetti le nuove minacce degli Houthi di colpire le navi in transito verso il Canale

di Suez che abbiano un qualche legame con Israele e con gli Stati Uniti. Purtroppo, lo sappiamo, non si tratta di una

novità e le compagnie di navigazione si sono ormai attrezzate adeguatamente per evitare problemi e interruzioni della

catena logistica, con il passaggio attraverso il Capo di Buona Speranza, circumnavigando l'Africa, o con la

protezione garantita dai militari della missione Aspides". Cosa farete nei prossimi giorni? "Le interlocuzioni e gli

aggiornamenti sono costanti, in questo frangente Assarmatori assume il ruolo di cerniera fra le Autorità italiane e

internazionali, le compagnie e le navi potenzialmente interessate dall'evolversi del quadro geopolitico. Ma poi c'è un

altro tema di fondo". Si spieghi. "Il tema vero, se la situazione di guerra e di instabilità si prolungherà a lungo, è capire

come faranno a entrare e uscire le merci in quelle zone. Per un po' di tempo, non sarebbe un problema. Ma se poi le

cose dovessero drammaticamente andare avanti, si porrebbe il problema di come far fare scalo alle navi laggiù.

Sarebbe veramente destabilizzante".
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Petroliera colpita nello stretto di Hormuz e traffico navale bloccato in Golfo Persico

La nave da crociera Msc Euribia è bloccata nel pprto di Dubai, traffico

container in stand by Com'era prevedibile dopo lo scoppio del conflitto in Iran

e il paventato blocco dello Stretto di Hormuz, il traffico marittimo da e per il

Golfo Persico è paralizzato. Almeno 150 navi cisterna per il trasporto di

greggio e di Gnl hanno gettato l'ancora rimanendo alla fonda in mare aperto Al

Jazeera. Altre unità anche passeggeri, fra cui la nave da crociera Msc Euribia,

sono rimaste bloccate nel porto di Dubai e in altri scali all'interno del Golfo

Persico. I turisti italiani bliccati a bordo dalla guerra in corso stanno tutti bene,

ma inevitabilmente in apprensione. "L'equipaggio della nave sta facendo il

possibile - hanno riferito alcuni di loro all'Ansa - ma francamente non ci

sentiamo completamente al sicuro". Il momento di massima preoccupazione

quando alcuni passeggeri sul ponte hanno visto bagliori e sentito rumori della

contraerea che intercettava probabilmente droni e missili diretti verso la città.

Nei telefoni di molte persone a bordo della nave, subito dopo la mezzanotte, è

scattato l'allarme. In quel momento le persone sul ponte - questo il racconto di

alcuni crocieristi sardi - erano poche e non si è generato troppo panico a

bordo. A quel punto tutti comunque hanno raggiunto i piani inferiori. Quasi tutti sarebbero dovuti partire oggi da Doha

con destinazione Fiumicino. Ai passeggeri è stato comunicato che la situazione rimane invariata: lo staff della nave

aspetta aggiornamenti dalle autorità locali per poter lasciare il porto. Msc Crociere ha fatto sapere che, "a causa

dell'attuale situazione e della chiusura dello spazio aereo nella regione del Medio Oriente, Msc Euribia rimarrà

ormeggiata nel porto di Dubai. La decisione è stata presa per garantire la sicurezza dei nostri ospiti e dell'equipaggio.

La prossima crociera prevista in partenza da Doha, Qatar, il 1° marzo è stata cancellata e tutti gli ospiti interessati

sono stati informati. Msc Crociere - aggiunge - sta attualmente monitorando e riesaminando tutte le sue operazioni

nella regione ed è in costante contatto con le autorità locali e nazionali e con i propri partner". Secondo le stime

dell'agenzia di stampa Reuters basate sui dati di tracciamento delle navi della piattaforma MarineTraffic, molte navi

petroliere sono raggruppate in acque aperte al largo delle coste dei principali produttori di petrolio del Golfo, tra cui

Iraq e Arabia Saudita, nonché del gigante del Gnl Qatar. L'Iran ha attaccato la petroliera Skylight mentre attraversava

lo Stretto di Hormuz, al largo delle coste dell'Oman. Quattro marittimi sono rimasti feriti nell'attacco e l'intero

equipaggio è stato evacuato. Sul fronte del trasporto marittimo di container Msc, così come altri vettori, ha fatto

sapere che i clienti saranno informati non appena saranno disponibili maggiori dettagli sulle alternative possibili per lo

sbarco in sicurezza dei carichi. Oltre a ciò il global carrier svizzero ha fatto sapere di avere precauzionalmente

sospeso qualsiasi prenotazione di spedizione
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da e per la regione del Middle East in attesa di comprendere l'evoluzione degli eventi. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Guerra all'Iran mette in crisi i terminal container del Golfo

Michele Latorre

Domenica, 1 Marzo 2026 15:34 Alle 13.00 del 1 marzo 2026 i terminal

container del Medio Oriente operano in un quadro di forte instabilità

determinato dall'attacco di Usa e Israele all'Iran e la conseguente risposta. Gli

attacchi del 28 febbraio hanno spinto le principali compagnie marittime a

sospendere i transiti nell'area e inducendo diverse autorità portuali del Golfo a

chiudere o limitare le operazioni. La fotografia mostra una regione divisa tra

scali sospesi e porti ancora operativi ma sotto pressione. Secondo Reuters al

1 marzo centinaia di navi commerciali, incluse portacontainer, risultano a

ll'ancora ai due lati dello Stretto di Hormuz in attesa di sviluppi. Non è stata

dichiarata una chiusura giuridica internazionale del passaggio, ma gli avvisi

radio iraniani, il rischio militare e le direttive interne dei vettori hanno prodotto

un crollo dei transiti effettivi. Molte compagnie container hanno abbandonato

lo stretto, rivedendo anche le scelte già adottate nelle settimane precedenti sul

corridoio del Mar Rosso. Nel Golfo l'impatto più rilevante riguarda Jebel Ali,

principale hub container degli Emirati Arabi Uniti. Le operazioni risultano

sospese e la chiusura di uno snodo di questa dimensione r iduce

drasticamente la capacità di trasbordo e di distribuzione regionale, con effetti immediati sui servizi feeder verso gli

altri porti del Golfo. Sempre negli Emirati Arabi Uniti Sharjah risulta aperto e operativo, mentre Fujairah e Khor Fakkan

lavorano a piena capacità senza avvisi alla navigazione. Questi scali, affacciati fuori dal Golfo interno, rappresentano

nel breve termine alternative per l'assorbimento dei volumi deviati. Tuttavia la loro capacità è inferiore rispetto a Jebel

Ali per quanto riguarda il trasbordo regionale, e l'aumento degli arrivi rischia di generare congestione selettiva, con

tempi di attesa in crescita. In Oman il porto di Duqm, compreso l'Asyad Dry Dock, ha sospeso le operazioni, mentre

Sohar e Salalah restano operativi. Salalah in particolare mantiene un ruolo di hub lungo le rotte ArabiaAsia, in una

fase in cui le compagnie stanno ridisegnando le rotazioni per evitare le aree più esposte. La tenuta operativa di questi

scali è centrale per garantire continuità ai servizi che collegano il Medio Oriente ai mercati asiatici e africani. In Kuwait

tutti i porti sono formalmente aperti, ma la Kuwait Ports Authority ha disposto per le portacontainer il dirottamento

degli arrivi destinati a Shuaiba verso Shuwaikh, che opera con limite di pescaggio di 9,6 metri e a livello Isps 2. I

manifest sono trasferiti automaticamente. Questa decisione concentra i flussi su un unico terminal, con rischio di

saturazione e rallentamenti nei flussi di camion e nelle operazioni di gate. In Qatar i porti di Hamad, Doha, Ras

Laffan, Mesaieed e Al Ruwais risultano aperti, ma viene segnalato degrado del segnale Gps e sono raccomandate

massime cautele alla navigazione. Le restrizioni allo spazio aereo, con limitazioni ai cambi equipaggio in diversi

Paesi del Golfo, complicano ulteriormente la programmazione
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delle soste nave e delle rotazioni, con effetti indiretti anche sulla produttività dei terminal. Fonti marittime citate da

Lloyd's List indicano sospensioni operative in alcuni porti di Dubai, Oman e Bahrain a seguito dei timori di nuovi

attacchi, mentre i principali porti dell'Arabia Saudita, tra cui Jeddah e Yanbu, risultano operativi senza circolari ufficiali

di fermo. In Giordania il porto di Aqaba è pienamente operativo, con terminal e servizi regolari secondo Iss Shipping,

configurandosi come uno dei pochi scali dell'area Levante non direttamente colpiti da restrizioni. Maersk, Cma Cgm e

Hapag Lloyd hanno annunciato la sospensione dei transiti nello Stretto di Hormuz. Secondo Maersk sono possibili

omissioni di scalo nel Golfo e scarico dei container in porti alternativi, con successivo inoltro via strada o feeder.

Cma Cgm ha introdotto un Emergency Conflict Surcharge per l'area Medio Oriente. L'attuale crisi si innesta su una

situazione già fragile nel corridoio Mar RossoSuez. Dopo un parziale ritorno ai transiti via Suez nel mese di febbraio,

la nuova escalation ha interrotto il riassorbimento dei flussi deviati via Capo di Buona Speranza. L'effetto combinato

è un aumento strutturale delle distanze percorse, dei tempi di transito e del consumo di carburante, con ripercussioni

sui costi logistici e sull'equilibrio tra capacità e domanda. © TrasportoEuropa - Riproduzione riservata - Foto di

repertorio Segnalazioni, informazioni, comunicati, nonché rettifiche o precisazioni sugli articoli pubblicati vanno

inviate a: redazione@trasportoeuropa.it Puoi commentare questo articolo nella pagina Facebook di TrasportoEuropa

Vuoi rimanere aggiornato sulle ultime novità sul trasporto e la logistica e non perderti neanche una notizia di

TrasportoEuropa? Iscriviti alla nostra Newsletter con l'elenco ed i link di tutti gli articoli pubblicati nei giorni precedenti

l'invio. Gratuita e NO SPAM! CONTENUTI SPONSORIZZATI.
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